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Oggi riunione dell'amministrazione 

I propositi di Argon 
all'attenzione della 
giunta comunale 

«La salute non mi permette di avere fino 
all'81 forze adeguate ai pesanti compiti» 

Questa mattina si riu­
nisce in' Campidoglio la 
giunta comunale. Non sarà 
una seduta di « routine ». 11 
sindaco Argan, infatti, in­
formerà i colleghi dell'am­
ministrazione (che gode in 
consiglio di una maggioran­
za compasta da PCI, PSI, 
PSDI e PRI) delle perples­
sità — già espresse attra­
verso gli organi di stampa 
— a conservare il mandato 
di primo cittadino fino alla 
scadenza dell'81. 

Le ragioni addotte dal 
prof. Giulio Carlo Argan, 
finora unico sindaco non 
democristiano della città 
negli ultimi trent'anni. so­
no due. La prima è lega­
ta allo stato di salute che 
« non mi permette — ha 
dichiarato -— la speranza 
di avere fino al 1981 forze 
adeguate ai pesantissimi 
compiti che la carica com­

porta ». La seconda al fat­
to che « concorreva alla 
lusinghiera designazione 
— sono sempre parole di 
Argan — la qualità di 
professore dell'Università 
di Roma che lascerò il 31 
ottobre prossimo venturo 
per raggiunti limiti di 
età ». 

Per la verità il profes­
sor Argan nelle sue più re­
centi dichiarazioni non ha 
mai parlato esplicitamen­
te di dimissioni. Eppure 1' 
eventualità che Roma ab­
bia presto un nuovo sin­
daco non appare affatto 
remota. La parola passe­
rebbe in questo caso di­
rutamente ai partiti. Spet­
ta al consiglio procedere 
ad una eventuale elezione. 
Non mancano già prese di 
posizione. 

Il PCI — nelle cui liste 
il professor Argan è stato 

eletto come indipendente 
— ha fatto sapere che nei 
giorni scorsi « pur auspi­
cando che il sindaco Ar­
gan possa decidere di re­
stare. il PCI rispetterà, 
come sempre, le sue deci­
sioni ». Una proposta per 
una eventuale sostituzione 
— si precisava — terrà 
conto « innanzitutto della 
necessità di consolidare lo 
sviluppo delle intese vol­
te a garantire il corretto 
funzionamento dell'istitu­
zione comunale». 

Giulio Carlo Argan è sta­
to eletto sindaco di Roma 

. (in una seduta del consiglio 
elle molti considerano « sto­
rica ») il 9 agosto del '76. 
Ha compiuto da poco set­
tantanni. Nel luglio scorso 
la sua salute ha attraver­
sato un momento parti­
colarmente critico. 

Cominciano i restauri pe r le colonne e gli archi «mangiati» dall'inquinamento 

«Fasciati» di tubi 
i monumenti malati 
I lavori per salvare la colonna di Traiano e l'arco di Settimio 
Severo - I turisti si potranno « arrampicare » sulle impalcature 

La vita sporca dei due fiumi dove spadroneggiano i ratti e gli scarichi 

Liquami nel Tevere: si lavora 
per ripristinare il collettore 

Ancora ostruita la fogna a piazza della Rovere - Le acque spor­
che si rovesciano nel fiume da un'uscita d'« emergenza » 

La scomparsa 

del compagno 

Mario Falconi 
E' scomparso, a soli 58 anni. 

il compagno Mario Falconi. 
ingegnere, dirigente della 
«Ciab» (cooperativa idrici e 
affini di Bologna) figura di 
primo piano dei movimento 
cooperativo. Mario Falconi è 
stato ideatore e animatore 
instancabile di grandi inizia­
tive. già realizzate o in via 
di realizzazione, a Roma e 
in altre città. Sostenitore ap­
passionato dell'uso dell'ener­
gia solare, il compagno Fal­
coni ha dedicato a questo pro­
blema anni di studio, ccn tut­
ta la sua capacità organizza 
tiva e promozionale. 

I compagni della sezione 
Monte Mario, dove Mario ha 
militato, e l'Associazione Ita­
liana Casa hanno allestito la 
camera ardente in piazza Col­
li Aniene. proprio nel cuore 
del nuovo quartiere che il 
compagno Falconi ha contri­
buito a costruire come diret­
tore tecnico. Da qui. oggi po­
meriggio alle 15.30. muoverà 
il corteo funebre. 

Alla moglie — la carissima 
compagna Rina Dominici, che 
per anni ha lavorato con noi 
all'Unità — e alla figlia Sil­
via giungano le più sentite 
condoglianze dei compagni di 
Mente Mario, de'la Federa­
zione, della cCiab» e del­
l'Unita. 

Lutto 
E* morto Claudio Pavina-

to. padre del compagno Pino 
della cellula FATME. Al com­
pagno ed al familiari tutti 
le fraterne condoglianze del-
ln cellula, della federazione 
e dell'Unità. 

Fra qualche giorno, se tut­
to va bene, il collettore 

t Gelsomino » dovrebbe tor­
nare a funzionare normal­
mente: ieri mattina i tecnici 
della 5. ripartizione del Co­
mune si sono nuovamente ca­
lati all'interno della fogna al­
l'altezza di piazza della Rove­
re (da dove si sono riversati 
nel Tevere in tutti questi 
giorni migliaia di litri di i-
quami) e hanno iniziato i la­
vori di ripristino. Si tratta, 
in pratica, di e liberare» il 
collettore: i liquami infatti, 
per una ostruzione della fo­
gna proprio all'altezza di 
piazza della Rovere, sono fi­
niti direttamente nel Tevere 
all'uscita d'emergenza del 
collettore. Una cosa che. a 
detta dei tecnici, si verifica 
solo in casi eccezionali, ad 
esempio in giornate partico­
larmente piovose. Da giorni e 
giorni migliaia di litri di li-
quando, giovedì, è stato dato 
l'allarme, sono finiti nel fiu­
me già migliaia e migliaia di 
litri di liquame. 

Per il Tevere che. come è 
ampiamente noto, non gode 
di buona salute, non è stata 
davvero una boccata d'ossi-
geio. Come sia stato dato 
l'allarme, poi. è noto. Nel 
fiume è stata avvistata gio­
vedì una grossa chiazza di 
olio combustibile, circa 2000 
litri, all'altezza del ponte Prin­
cipe d'Aosta: i vigili, avvertiti 
da un passante, hanno dovu­
to lavorare a lungo per limi­
tare i danni e soltanto dopo 
molte ore sono riusciti a 
scongiurare il pericolo .di un 
nuovo inquinamento del fiu­
me. Esaurita (bisogna dire 
bene) la fase d'emergenza, i 
tecnici sono risaliti lungo il 
fiume alla ricerca dello sboc­
co e, possibilmente, la fonte 
inquinante. Mentre l'uscita si 
è trovata subito (appunto lo 
sbocco d'emergenza del col­
lettore « Gelsomino ») e si è 
iidhiduata la zona di prove­
nienza del combustibile 
(Gregorio VII e Cavallegge 
ri), sull'inquinatore non si sa 
ancora nulla. Il Comune, per 
la verità ha avviato subito 
indagini con i vigili in alber­

ghi e case religiose ma. è 
ovvio, la ricerca si presenta 
tutt'altro che facile. L'ipotesi 
che qualcuno abbia « lavato > 
abusivamente (e in barba al­
le più elementari norme di 
civismo) qualche grossa cal­
daia sembra, comunque, con­
fermata anche dai recenti 
sopralluoghi dei tecnici. Sul­
l'episodio. in ogni caso, è 
stato già inviato un rapporto 
informativo alla magistratu­
ra. Ancora una volta infatti 
sarebbe la collettività a pa­
gare per la' « leggerezza » di 
qualche albergatore o di 
qualche privato di pochi 
scrupoli. 

Se ora il pericolo della 
chiazza è completamente 
scongiurato, resta quello del­
lo scarico « speciale » di pon­
te Principe d*Aosta. Sono mi­
gliaia di litri di liquami non 
depurati che. seguendo il 
corso della fogna, dovrebbero 
uscire a Mezzo Cammino (al­
la Magliana). ma che conti­
nuano a uscire, invece, dai 

i muraglioni del Tevere. Con­
siderando che il liquame che 
fuoriesce « abusivamente » è 
quello del collettore «Gelso­
mino » si può fare un conto 
del danno. Questa fogna è u-
na delle più importanti della 
città e raccoglie le acque lu­
ride di zone come Trionfale. 
Aurelio. Primavalle. In prati­
ca di centinaia di migliaia di 
abitanti. 

Basta una ostruzione sei 
collettore (e anche questo 
come tutti quelli lasciati dal­
le vecchie amministrazioni è 
tutt'altro che un gioiello) ed 
ecco che il disastro è fatto. 
Della situazione fognatizia e 
dell'intervento del Comune 
riferirà oggi stesso in giunta 
l'assessore Meta.' 

Sempre oggi i tecnici del 
Comune dovrebbero essere in 
grado dì fornire un rapporto 
dettagliato sulla condizione 
del collettore all'altezza di 
piazza della Rovere. Si spera. 
in ogni caso, che per i lavori 
di ripristino non si debba ri­
correre allo sbancamento del 
manto stradale. 

Anche l'Aniene è infestato 
dai topi (e di ben 4 tipi) 

Uno studio di esperti dell'istituto superiore di sanità - Derattiz­
zare non basta - Il piano del Comune e della Provincia 

Non c'è solo il Tevere a 
raccogliere lungo le sponde e 
nell'acqua intere colonie di 
topi. La concorrenza viene, 
guarda caso, proprio dall'A­
nione. Secondo un'indagine 
dell'Istituto superiore di sani­
tà. l'inquinatissimo affluente 
del Tevere sarebbe infestato 
da una quantità impressio­
nante di roditori. Dj tutti i ti­
pi. Lo studio condotto da al­
cuni esperti e in via di ap­
profondimento ha già fornito 
alcuni dati preliminari. Le ac­
que dell*Aniene, pare, sono 
tranquillamente « navigate » 
da ben 4 tipi di topi: il che 
significa, semplicemente, se­
condo gli esperti, un livello di 
degradazione ambientale citta­
dino allarmante. 

Gli esperti, che conducono 

NELLA FOTO a fianco Un' 
immagine significativa delia 
condizione in cui versa il Te­
vere 

lo studio nell'ambito del pro­
getto intemazionale «Uomo e 
biosfera » fissato dall'Unesco. 
hanno collocato numerose 
trappole lungo il corso del fiu­
me nel tratto in cui descrive 
una curva nella zona di Pie-
tralata. Tra le case sono sta­
ti rilevati soltanto due tipi di 
roditori, ben quattro in altri 
punti del fiume. Insomma non 
c'è da stare allegri. Si tratta. 
oltretutto, di topi « tenaci »: 
vale a dire che alcuni di que­
sti roditori catturati nel cor­
so dell'indagine si sono rive­
lati resistenti all'azione tossi­
ca dei topicidi. Un fenomeno. 
come si sa. riscontrato recen­
temente. anche nel Tevere. 
Qui il Comune ha concentra» 
to parecchi sforzi, procedendo 
a periodiche derattizzazioni, 
ma che hanno ottenuto risulta­
ti parziali. 

La realtà, come è stato mes­
so in evidenza più volte, è 
che derattizzare non basta. Se 
non si eliminano gli scarichi 
di liquami luridi, se non si mi­
gliora la situazione ecologica 

complessiva dei corsi d'acqua 
cittadini, i topi continueranno 
a sguazzare e i fiumi conti­
nueranno ad essere fante di 
malattie e di infezioni. Con 
le conseguenze tragiche che 
sono sotto gli occhi di tutti. 
Non è un caso, del resto, che 
Comune e Provincia siano al­
l'opera da tempo per un pro­
getto più complessivo del re­
cupero del Tevere e dei corsi 
d'acqua cittadini. 

Che il Tevere sia inquina­
to non è. infatti, una novità: 
la città è cresciuta negli an­
ni del «sacco», senza una 
rete fognante degna di que­
sto nome e con scarichi dei 
collettori «sporchi», senza de­
puratori. cui si devono ag­
giungere i rifiuti di industrie 
e di laboratori o di esercizi 
alberghieri. 

H piano di Comune e Pro­
vincia prevede una sDesa com­
plessiva di 153 miliardi per 
l'igiene del Tevere. ET un cia­
no in fase di avanzata attua­
zione ma i .cui effetti si po­
tranno vedere solo fra qual­
che anno. 

I turisti adesso si arrampi-
cheran.io sulle impalcature di 
ferro per vedere alcuni tra i 
più antichi monumenti ro­
mani. No, non è una trovata 
dell'azienda di soggiorno per 
stimolare visite al Colosseo 
con la guida alpina.. I tubi 
Innocenti serviranno per ri­
pulire colonne e archi co­
struiti tra il 110 e il 193 dopo 
Cristo, ma anche per consoli­
dare e restaurare alcune par-

! ti ormai fatiscenti e seria­
mente danneggiate dal temi» 
e dall'inquinamento. Meglio 
« coperti » per qualche mese. 
che cancellati nei prossimi 
venti anni. 

Le prime a subire questo 
« trattamento completo» sa­

ranno le colonne Aureliana e 
Traiana, già « puntellate » per 
consentire i primi accerta­
menti sullo stato dei bassori­
lievi. « Fra poco — ha assicu­
rato il sovrintendente ar­
cheologico La Regina — fare­
mo la stessa cosa anche per 
gli archi di Costantino, Set­
timio Severo e Tito, estre­
mamente malandati ». 

Come accennavamo prima, 
i lavori di restauro non im­
pediranno ai turisti che affol­
lano ancora a frotte il centro 
storico della città, di ammi­
rare i resti della civiltà ro­
mana, e di conseguenza, ber­
sagliarli di fotografie. « Cer­
cheremo di organizzare — 
promette La Regina — delle 
visite guidate proprio sulle 
impalcature, una volta garan­
tite le necessarie norme di 
sicurezza. Si potranno così 
guardare da vicino (e per la 
prima volta, visto che in ge­
nere si possono scrutare solo 
dal basso) i bassorilievi, le 
figure e le statue dei santi che 
papa Sisto V mise al posto 
di quelle originali degli im­
peratori in cima alle colonne 
Traiana e Aureliana. 

Rispettivamente San Pietro 
e San Paolo saranno così 
ammirati al posto dei meno 
beati Traiano e Marc'Aurelio. 
Le colonne sotto sono rima­
ste però ancora quelle origi­
nali, costruite nel 110 e nel 
193 d.c.t per ricordare ai po­
steri le gloriose imprese dei 
due imperatori. 

La colonna Traiana fu fatta 
erigere dopo la conquista 
della Dacia, l'attuale Roma­
nia, ed è alta quasi trenta 
metri con un bassorilievo 
composto di 2500 figure. 
Quella Aureliana è molto si­
mile ed è stata costruita do­
po le vittoriose imprese di 
Marco Aurelio contro Sarma-
ti e Marcomanni. E' alta an­
che questa 30 metri con bas­
sorilievi scolpiti in 28 bloc­
chi. E' quella più « integra » 
per i numerosi restauri messi 
in opera da architetti duran­
te tutti questi secoli. 

Stavolta però la «ripulitu­
ra » sarà integrale e — assi­
curano alla Sovrintendenza — 

Una circolare del ministro Scotti esclude dai benefici della legge i minorati psichici 
i _ — — — 

Ma quale reinserimento 
se gli negano un posto? 

Manifestazione dell'associazione invalidi per ottenere la revoca del provvedimento - Co­
me funzionano le liste per il collocamento « obbligatorio » - Nota del sindacato unitario 

Già non funziona e, oKre-
tutto. ora vogliono limitarne 
anche le competenze. Ri­
spondendo a un quesito che 
gli aveva rivolto l'ufficio 
provinciale del Lavoro il mi­
nistro Scotti ha emanato una 
circolare che. di fatto, esclu­
de dalla possibilità di un im­
piego gli handicappati psichi­
ci. La circolare del 27 luglio 
scorso (ma di cui si è avuta 
notizia solo nei giorni scorsi) 
in pratica dice che la legge 
sul «collocamento obbligato-
nò delle categorie protette » 
riguarda solo i la volatori con 
un handicap fisico. Solo loro 
possono avvalersi dei benefici 
previsti dalle normative. 

L'interpretazione cosi re­
strittiva della legge, della 
quale peraltro da anni si 
chiede la modifica, è stata 
subito contestata dall'Asso­
ciazione mutilati e invalidi ci­
vili, 1*« Amie ». L'altro giorno 
una delegazione dell'associa­
zione. guidata dal presidente 
Raimondo Maggi, è andata a 
manifestare davanti all'ufficio 
provinciale del Lavoro e al 
ministero. Al responsabile 
dell'ufficio e al funzionario di 
gabinetto del dicastero, i 
rappresentanti dell'* Amie » 
hanno Tatto un discorso mol­
to semplice: è vero che la 
legge «482» prevede facilita­
zioni per l'avviamento al la­
voro solo dei minorati fisici. 
ma la normativa, non par­
lando degli handicappati psi­
chici. non ne prescrive « a 
priori » l'esclusione. Né tan 
torneilo l'associazione è dì 
sposta a tollerare che gli 

handicappati siano sottoposti 
a « visite speciali ». prima di 
essere iscritti nelle liste dì 
collocamento, da parte delle 
commissioni sanitarie provin­
ciali. Proprio questo metodo. 
quello degli «esami prelimi­
nari ». è stato il varco attra­

verso cui sono passati abusi. 
clientelismi, arbitrarie esclu­
sioni. 

Ai rappresentanti del mi­
nistero. gli handicappati han­
no denunciato anche altre 
disfunzioni: all'Ufficio prò 
vinciate del Lavoro, a esem-

Sanità e igiene: 
dibattito 

al Santa Maria 
della Pietà 

Igiene e sanità. Due te­
mi importanti per una tra 
le città meno attrezzate in 
questo settore. Se ne discu­
terà oggi alle 16,30 nel par­
co di Santa Maria della Pie­
tà in un'assemblea aperta 
organizzata dai comunisti 
della cellula ospedaliera e 
della sezione di Monte Ma­
rio. All'iniziativa partecipe­
rà l'assessore all'assistenza 
psichiatrica Nando Agosti­
nelli e sono stati invitati 
tutti 1 cittadini, i lavorato­
ri del settore e della Nettez­
za urbana giardini che, co­
m'è noto, affiancheranno 
il personale degli ospedali 
nell'opera di pulizia, 

In un volantino il PCI ri­
corda l'impegno delle ammi­
nistrazioni in un settore tan­
to delicato e i pesanti ritardi 
accumulati in tutti questi 
anni soprattutto dal gover­
no e dalla DC che hanno 
ostacolato l'avvio della ri­
forma sanitaria. 

Nube tossica 
all'istituto 
superiore 
di Sanità 

Allarme, nelle prime ore 
del pomerìggio, in un labo­
ratorio dell'Istituto superio­
re di Sanità per esalazioni 
tossiche prodotte dalla rot­
tura di alcune provette con­
tenenti diversi composti 
chimici. 

L'addetto al laboratorio, 
che nell'aprire un armadio 
ha provocato involontaria­
mente la caduta delle provet­
te con acido nitrico, solfo­
rico, cloridrico, esano, etere 
e altri composti chimici e 
ha essorbito le prime esala­
zioni venefiche, è stato soc­
corso e portato in ospedale, 
dal quale poi è stato di­
messo. 

Sul posto è accorso il co­
mandante dei vigili del fuoco 
ing. Elveno Pastorelli con 
una squadra di specialisti. 
I vigili, muniti di tute pro­
tettive, hanno gettato sab­
bia sulle bottiglie rotte sof­
focando cosi il focolaio di 
esalazioni. La situazione si 
è nonmltezata due ore do­
po. quando gli ultimi vapo­
ri si sono dissolti nell'aria. 

pio. ormai da un mese non 
vengono più esposte nelle 
bacheche del « collocamento 
obbligatorio» (quello che ri­
guarda gli handicappati), le 
richieste di personale delle 
aziende private. Né. tantome­
no. si riesce — come è scrit­
to in un comunicato dell'as­
sociazione — a prendere vi­
sione delle « denunce di as­
sunzione che gli enti pubblici 
devono presentare seme 
stralmente » (la legge, infatti. 
prevede che ogni tanti posti. 
un certo numero debba esse­
re destinato ai minorati). 

Insomma per gli handicap­
pati. a Roma, la situazione è 
questa: la legge che avrebbe 
dovuto difenderli è largamen­
te inapplicata, e ora. quella 
legge, la vogliono ancora di 
più snaturare. Cerne è facile 
capire, il problema riguarda 
tutti, riguarda un principio 
di giustizia sociale sul quale 
anche il movimento sindaca­
le. superando qualche ritar­
do, è intenzionato a dar bat­
taglia. Laltro giorno la se­
greteria della federazione u-
nitaria di Roma ha emesso 
un comunicato di netta con­
danna della circolare mini­
steriale. Nella nota il provve­
dimento viene definito un 
< ostacolo ulteriore sulla 
strada del recupero degli 
handicappati psichici, che le 
amministrazioni stanno por­
tando avanti ». La Cgil Ci 
sl-Uil provinciale ha chiesto 
che Scotti revochi la circola­
re. 

è la prima volta in duemila 
anni che un lavoro del gene­
re verrà fatto fino in fondo. 

Anche per questo l'opera si 
presenterà difficile e lunga. 
Tanto per cominciare prima 
del restauro ci sono almeno 
altre due fasi da completare: 
quella della pulitura e poi 
quella del consolidamento 
delle parti più deteriorate dal­
l'inquinamento atmosferico. 
Solo a questo punto si po­
tranno studiare ed individua­
re i monumenti da restaurare 
integralmente o parzialmente 
e, di conseguenza, sapere 
quanto dureranno i lavori. 

Già dalle prime ispezioni 
dei tecnici sono venute alla 
luce le « malattie » più gravi 
di questi monumenti. So­
prattutto i bassorilievi sono 
quelli che destano più preoc­
cupazioni. « In più punti — 
dice il sovrintendente — so­
no diventati gesso e si sgre­
tolano a un semplice contat­
to. Per il restauro impieghe­

remo tutti gli strumenti più 
moderni scoperti di recente 
— assicura La Regina — an­
che in campo internaziona­
le ». 

Il sovrintendente, insom­
ma. non esiti a definire 
« storico » questo intervento 
su un pezzo consistente di 
storia romana. Inoltre la vi­
sita guidata, dice La Regina, 
« sarà una occasione inedita 
sia per gli studiosi che per i 
semplici turisti di vedere da 
vicino nella loro estensione 
tutti i bassorilievi e le altre 
decorazioni che hanno un va­
lore non solo artistico, ma 
storico eccezionale». 

Alla Sovrintendenza sono 
tanto convinti dell'importanza 
di questa iniziativa che alle 
stiranno durante i lavori del­
le mostre didascaliche per il­
lustrare le varie fasi del re 
stauro, con annessa spiega­
zione sulle difficoltà e i 
problemi incontrati durante i 
lavori. 

Tra due anni 
saranno come ora. 
A meno che,.. 

«Pulizia a fondo», dun­
que. per ì monumenti ro­
mani. E i turisti, fruitori 
un po' privilegiati delle 
bellezze artistiche della 
città, ne godranno appie­
no solo la prossima esta­
te. quando il lavoro, o 
almeno una gran parte di 
esso (almeno cosi si spe­
ra) sarà compiuto. Dun­
que il progetto-monumen­
ti, in cantiere da anni, è 
andato finalmente in por-

. to tanto che la Sovrinten-
'_ denza ne è soddisfatta al 
tJ punto di affermare: «è la 

prima volta in 2000 anni 
' che la pulizìe viene fatta 
- fino in fondo ». insomma 

dai tempi di Gesù Cristo, 
poco più o poco meno. 

Eppure, e le Sovrinten­
denza lo sa meglio • di 
chiunque altro, pulire — 
sia pure bene, anzi benis­
simo che meglio non si 
può — non basta. Per ri­
solvere la situazione di Ro­
ma, tra le città più ricche 
certamente quanto a mo­
numenti ma anche tra le 
più disastrate quanto a 
traffico e rumori che certo 
non ne aiutano la conser­
vazione — si era infatti 
pensato anche alla crea­
zione di un grande parco 
archeologico. E si spera 
che non ci vorranno altri 

duemila anni perchè qual­
cosa ne possa venir fuori. 

La proposta consìste nel­
la creazione di una gran­
de superficie verde, chiusa 
alla circolazione, tra l'Ap-
pia Antica e il Colosseo. 
Insomma un enorme «pol­
mone verde», la stessa 
area nella quale sono rac­
chiusi alcuni tra i più pre­
ziosi tesori artistici della 
città. In concreto si trat­
terebbe poi di creare arte­
rie di circolazione alter­
native sulle quali dirotta­
re il traffico. Un'idea dif 
ficile certamente da realiz­
zare ma che potrebbe es­
sere forse risolutiva. Ve lo 
immaginate? Secondo que­
sta proposta, per esempio 
per quel che riguarda il 

Colosseo, la circolazione sa­
rebbe limitata a monte 
dell'anfiteatro in modo da 
salvaguardarlo da vibra­
zioni e gas di scarico. In­
somma la faccia della cit­
tà potrebbe davvero cam­
biare. Ma quando? 

Nella foto grande la colon­
na danneggiata del tempio 
di Antonino e Faustina. A 
fianco il cavallo dell'Arco 
di Costantino e un bassori­
lievo della colonna Anto-

'nina. 

Vendevano droga al Portuense 

Preso un altro (il settimo) 
della banda di spacciatori 
Se la facevano pagare con refurtiva 
dagli eroinomani - Altri due ricercati 

E* finito in carcere un set­
timo spacciatore della banda 
che vendeva eroina e hashish 
a Portuense e San Paolo: si 
chiama Franco Bonifazi. ha 
20 anni, ed è conosciuto con 
il soprannome di e Pisellino ». 
Ora mancano all'arresto solo 
altri due componenti della 
banda, già identificati e ri 
cercati. 

Le indagini sugli spaccia­
tori del Portuense sono co 
minciate — giorni fa — dopo 
la cattura di alcuni ladri e 
scippatori che nel corso degli 
interrogatori avevano confes­
sato di' essere stati costretti 
a commettere quei reati, per 
procurarsi le dosi di eroina. 
Gli arrestati pagavano diret 
tamente le bastine con la re­
furtiva ad alcuni spacciatori-
ricettatori. 

I primi cinque sono stati 
presi giovedì mattina, e seno 
tutti giovanissimi: Walter Ca-
rapacchi. 24 anni, via Ostien­
se 89; Pio Lombardi. 26 anni. 
via Antonio Da Nola 14: Nun­
zio Mastropiero. 20 anni, via 
Pellegrino Matteucci 41; Ama 
Certi-mi. 18 anni. Via Porto 
Fluviale 31: ed E.L.. una ra­
gazza di appena 16 anni. I 
tre giovani avevano tutti pro­
cedenti penali per furti: nelle 
loro abitazioni la polizia ha 
sequestrato bilancine di pre­
cisione usate per la fabbrica­
zione delle dosi, e qualche 
bustina già pronta di eroina. 

Venerdì è stato poi preso il 
sesto della banda: Maurizio 
Briscioni. 25 anni, via Pelle­
grino Matteucci 41. Gli agen 
ti So hanno fermato davanti 

al «Metro drive-in»: era ti 
luogo dove di solito spaccia­
va. Con l'arresto di «Piselli­
no». avvenuto ieri, restano 
soltanto due spacciatori lati 
tanti. 

Ma forse le indagini pò 
trebberò anche andare oltre. 

« 

I poeti vanno 
a Frascati 

domani per 
il giusto verso » 

I poeti italiani tornano 
alla ribalta, e vanno a Fra 
scali, per «Il giusto verso»: 
è il titolo della rassegna che 
si apre domani, nel centro 
storico della cittadina dei 
Castelli. - Alle 19. in piazza 
San Rocco leggeranno Be-
rardrnelli. Bettarkii, Cagno-
ne, Capasso, Conte, Cucchi, 
De Angelis. Doplicher, Fon­
tanella, Loi, Lumelli. Lu­
netta e Mancino. Giovedì 
toccherà invece a Morano, 
Occhipkiti. Ombres. Piemon­
tese. Pierro, Pignotti, Pabo-
ni. Riviello. Roversi, Scalise. 
Scartaghiande, Spatola, To-
ti. Vassalli. Viviani e Zei-
chen. 

Le letture saranno prece­
dute da dibattiti sulle ten­
denze della nuova poesia 
italiana con Berardàielli, 
Bettini. Cordelli. Ferroni. 
Manacorda, Milanese. Pe-
dulia. Petrucciani. Pivano. 
Rabonì. Siciliano. Squaro; • 
ti e Valesio. 

La rassegna è stata orga 
nizzata dall'assessorato alla 
cultura di Frascati. 
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